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6 febbraio 2017 

 Alla RSU 
 All’Albo sindacale 
e, p.c. Ai Dirigenti Scolastici 
 Ai DSGA 

La nuova mobilità del personale docente e Ata per l’a.s. 2017/18 

Normativa di riferimento  Ipotesi CCNI mobilità siglato il 31 gennaio 2017 

Vincolo triennale 

 Il vincolo di dover permanere per un triennio nella provincia di immissione 
in ruolo e dell’incarico su scuola non sarà valido per il prossimo anno 
scolastico 2017/18 per tutti i docenti, in considerazione della 
trasformazione dell’organico di fatto in organico di diritto previsto dalla 
legge di bilancio 2017. 

 Perciò tutti i docenti, anche quelli nel vincolo triennale, potranno 
presentare domanda di trasferimento interprovinciale, così come 
potranno presentare domanda di trasferimento sia provinciale che 
interprovinciale i docenti con incarico triennale in una scuola. 

 Questa norma vale solo per il 2017/18. 

Preferenze esprimibili 

 Con un’unica domanda si potranno esprimere fino a 15 preferenze, 
anche di più province, con il limite di 5 scuole. 

 Si potranno esprimere preferenze tra scuole, anche dello stesso ambito 
di appartenenza. 

 Le preferenze potranno essere scuole (massimo 5), ambiti e province. 

 Si potranno scegliere anche una sola scuola, un solo ambito o un solo 
codice di provincia. 

 Non si potrà più esprimere il codice “comune” o “distretto”. 

 Nel limite delle 15 preferenze, si potranno chiedere anche più province. 

 I trasferimenti provinciali precederanno quelli da fuori provincia. 

Organico unificato per IIS e 
IC 

 Istituto di Istruzione Secondaria Superiore (IIS): comprende indirizzi di 
scuola secondaria anche molto diversi fra loro. 

 Istituto Comprensivo: comprende anche istituti di I grado ubicati in 
Comuni diversi. 

 Fino a quest’anno ciascun indirizzo di scuola secondaria di II grado e 
ciascuna scuola secondaria di I grado aveva un proprio organico e uno 
specifico codice meccanografico. 

 Dalla mobilità 2017/18 l’organico unico dell’autonomia comprende i 
diversi organici delle scuole o indirizzi aggregati. 

 Fino a quest’anno, la titolarità di un docente all’interno di un IC o di un IIS 
risultava in un singolo plesso della Secondaria di I grado o in uno 
specifico indirizzo dell’IIS. 
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 Con l’unificazione dei codici meccanografici, la titolarità sarà all’interno 
dell’IC o dell’IIS nella sua interezza. 

 Nella domanda di mobilità sarà necessario indicare l’unico codice 
identificativo dell’Istituto (Superiore o Comprensivo) chiedendo in questo 
modo tutte le sedi ad esso appartenenti, a prescindere dal numero e 
dalla loro ubicazione. 

 Fanno eccezione i corsi serale, i CTP, le sezioni carcerarie e quelle 
ospedaliere, che continueranno a mantenere un proprio organico distinto 
e che, quindi, nella mobilità, dovranno essere richiesti specificatamente. 

 L’assegnazione alle diverse sedi o indirizzi facenti parte dell’Istituto (IIS o 
IC) ubicate su più comuni sarà effettuata secondo criteri e modalità 
definiti dalla contrattazione di istituto. 

 Con l’unificazione del codice meccanografico gli organici dei diversi 
plessi e indirizzi verranno unificati; conseguentemente gli spezzoni che 
fino al corrente anno scolastico risultavano in organici diversi, dal 
prossimo anno rientreranno in un unico organico e potranno costituire 
una nuova cattedra. 

Trasferimento da ambito a 
scuola 

 Un docente trasferito da ambito a scuola, anche dello stesso ambito, 
acquisterà la titolarità su scuola. 

Unica domanda 

 Con un’unica domanda si potrà chiedere il trasferimento sia provinciale 
che interprovinciale. 

 Rimane distinta la domanda per la mobilità professionale, sia per 
passaggi di cattedra che di ruolo. 

Individuazione perdenti posto 

 Per ogni ordine di scuola e tipologia di posto, si formulerà una 
graduatoria unica, senza distinzione tra titolari di scuola e titolari di 
ambito. 

 I criteri rimangono invariati. 

Precedenze 

 Rimangono le stesse. 

 La preferenza V (Assistenza al coniuge, al figlio e al genitore disabile) 
viene spostata prima della precedenza IV (rientro nel comune di 
precedente titolarità del personale trasferito d’ufficio negli ultimi otto 
anni). 

Valutazione servizio pre-
ruolo e/o in altro ruolo nella 

mobilità volontaria 

 Nella mobilità volontaria il servizio pre-ruolo e/o in altro ruolo viene 
valutato come quello di ruolo, cioè 6 punti e non 3. 

 Solo il periodo di ruolo giuridico non coperto da effettivo servizio sarà 
valutato ancora 3 punti 

Valutazione servizio pre-
ruolo e in altro ruolo nella 

mobilità d’ufficio (graduatoria 
interna) 

 Restano confermati i criteri in vigore. 

 Il Servizio pre-ruolo viene valutato 3 punti per ogni anno per i primi 4 anni 
e 2 punti per ogni anno successivo al quarto. 

 Il servizio in altro ruolo viene valutato a seconda dei casi: 

1. Docente titolare nella scuola dell’Infanzia: 

 servizio di ruolo nella scuola Primaria: 3 punti per ogni anno 

 servizio di ruolo nella scuola Secondaria di I e II grado: come il pre-ruolo 
(3 punti per i primi 4 anni, 2 punti per ogni anno successivo al quarto) 

2. Docente titolare nella scuola Primaria: 

 servizio di ruolo nella scuola dell’Infanzia: 3 punti per ogni anno 

 servizio di ruolo nella scuola Secondaria di I e II grado: come il pre-ruolo 
(3 punti per i primi 4 anni, 2 punti per ogni anno successivo al quarto) 
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3. Docente titolare nella scuola Secondaria di I grado: 

 servizio di ruolo nella scuola Secondaria di II grado: 3 punti per ogni anno 

 servizio di ruolo nella scuola dell’Infanzia e Primaria: come il pre-ruolo (3 
punti per i primi 4 anni, 2 punti per ogni anno successivo al quarto) 

4. Docente titolare nella scuola Secondaria di II grado: 

 servizio di ruolo nella scuola Secondaria di I grado: 3 punti per ogni anno 

 servizio di ruolo nella scuola dell’Infanzia e Primaria: come il pre-ruolo (3 
punti per i primi 4 anni, 2 punti per ogni anno successivo al quarto). 

Valutazione servizio pre-
ruolo per gli Ata 

 Nella mobilità volontaria (e non in quella d’ufficio per l’individuazione del 
personale soprannumerario) il servizio pre-ruolo viene valutato come 
quello di ruolo, cioè 2 punti per ogni mese (o frazione superiore a 15 gg) 
e non 1 punto  

Aliquote per le varie 
operazioni 

 I posti disponibili in ciascuna provincia, al termine della mobilità 
provinciale, sono destinati: 

 60% alle immissioni in ruolo 

 30% alla mobilità interprovinciale 

 10% alla mobilità professionale (passaggi di ruolo e di cattedra). 

 Per le immissioni in ruolo saranno recuperati i posti assegnati quest’anno 
alle GaE per mancata pubblicazione delle graduatorie del concorso. 

Quando si potranno 
presentare le domande 

 Il contratto sulla mobilità è stato soltanto siglato; il testo definitivo sarà 
sottoscritto dopo i prescritti pareri del MEF e della Funzione pubblica e 
dopo che sarà definita l’intesa sull’assegnazione dei docenti agli ambiti. 

 Solo successivamente sarà emanata l’O.M. che fisserà i termini per la 
presentazione delle domande. 

Le sedi Snals 

Sede di Frosinone: Via Ponte la Fontana 29 - Tel. 0775.872005 

orario: Lunedì, Mercoledì dalle 16,00 alle 19,00 
Sede di Cassino: via M.T. Varrone, 17 – tel. 0776 270607 

orario: Lunedì, Giovedì dalle 16,00 alle 19,00 
Sede di Sora: via 11 Febbraio (Vicolo Lanna) - tel. 0776 830640 

orario: Martedì, Venerdì dalle 16,00 alle 19,00 
Sede di Pontecorvo: via Separelle, 1 – tel. 347 3001138 

orario: Lunedì dalle 16,00 alle 19,00 
Sede di Alatri: via della Repubblica, 3 – tel. 392 3371888 

 orario: Martedì dalle 16,00 alle 19,00 

 
a cura di Alessandro De Santis 

lazio.fr@snals.it 


